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Parma �

Atteso
Il salone
del camper
è uno degli
eventi più
seguiti del
calendario
fieristico
di Parma.

12%
I n c re m e n t o
L'aumento
delle imma-
tricolazioni
di caravan
e camper
in Italia
nel 2021.

‰‰ Dopo l'evento milanese
dedicato alla fotografia con
Mia Fair, le Fiere di Parma
torneranno a concentrare
l'attenzione nei padiglioni
di Baganzola. Dal 3 al 6 mag-
gio infatti ritorna, attesissi-
mo, Cibus, il salone interna-
zionale dell'alimentazione,
e poi c'è la grande conferma,
arrivata in queste ore, della
nuova edizione del Salone
del Camper che sarà alle
Fiere di Parma dal 10 al 18

settembre. Il salone sarà,
anche questa volta, la foto-
grafia globale di una realtà
che negli ultimi due anni ha
visto una crescita più che ri-
levante. Le immatricolazio-
ni, secondo i dati dell'Asso-
ciazione Produttori caravan
e camper, sono aumentate
del 7,68% del 2020 e del-
l'11,92% del 2021. Non una
moda passeggera dunque,
ma un trend consolidato. La
macchina organizzativa

parmigiana è già partita e i
principali brand del settore
si sono già accreditati.

In tutto saranno a disposi-
zione dei visitatori 100.000
mq di superficie espositiva,
che risultano dalla somma
di cinque padiglioni che
ospitano quattro aree mer-
ceologiche.

La prima è dedicata cara-
van e camper, dove sono
presenti le più importanti
aziende europee del settore;

la seconda agli accessori per
i veicoli e complementi utili
a rendere ancora più con-
fortevole la vacanza; la terza
area è per lo shopping, con
prodotti per la vita outdoor e
per i piccoli spazi; la quarta,

DAL NOSTRO INVIATO
Giuseppe Milano

‰‰ Milano Si chiama Milan
Image Art Fair, da undici an-
ni racconta tendenze, mode
e avanguardie della fotogra-
fia italiana ed internaziona-
le. Espressione artistica,
questa, in continua evolu-
zione in grado ampliare ogni
anno di più la sua communi-
ty formata da collezionisti e
buyer. Dalla sua nascita, da-
tata 2011, a seguire questo
evento erano stati Fabio Ca-
stelli, imprenditore milane-
se del settore siderurgico e
raffinato collezionista, e la
figlia Lorenza. Ora il proget-
to, diventato maturo, ha de-
ciso di cambiare velocità en-
trando in Fiere di Parma.
Mia Fair resterà a Milano,
nella sede del Superstudio
Maxi di via Moncucco (area
espositiva di primo piano
nel panorama artistico ita-
liano), ma diventerà di fatto
“parmigiana” rafforzandosi
dell'esperienza acquisita nel
settore da Fiere di Parma.
Un'operazione, quella diret-
ta da Antonio Cellie, Ad di
Fiere di Parma, nell'ottica di
potenziare l'offerta per i bu-
yer italiani ed internazionali
che arrivano nei padiglioni
di Parma per investire in arte
in occasione di Gotha e Mer-
canteinfiera. Ora lo potran-
no fare anche nell'affasci-
nante mondo della fotogra-
fia. Allo stesso tempo, la di-
mensione internazionale di

Antonio Cellie Amministratore delegato di Fiere di Parma

«Si completa la nostra offerta»

17
Wo r k s h o p
Gli eventi
inseriti nel
p ro g r a m m a
della mostra
di Milano
dedicati al
mondo della
fotografia
con esperti
da tutto
il mondo.

97
Espositori
La platea
di esperti
selezionati
dagli
o rg a n i z z a t o r i
e provenienti
dell'Italia e
d a l l ' e s t e ro
che proporrà
il meglio del
mondo della
fotografia.

Parma, basti pensare al rap-
porto consolidato con le fie-
re di Colonia, permetterà a
Mia Fair di ampliare i propri
orizzonti.

La prima edizione della
fiera milanese, nel segno di
Parma, si aprirà il prossimo
28 aprile. Sarà l'11esima edi-
zione ma di fatto, ha sottoli-
neato il direttore di Mia Fair
Fabio Castelli alla conferen-
za stampa di presentazione
dell'evento a Palazzo Reale a
Milano, «sarà l'edizione zero
di una nuova grande avven-
tura. Perché ora c'è con noi
Fiere di Parma. Il nostro in-
gresso in questo gruppo ac-
cresce ancora di più l'inte-
resse per il nostro format. So
quanto Parma ha fatto nel

settore dell'arte perché, as-
sieme al mio amico Philippe
Daverio, non mi perdevo
un'edizione di Mercantein-
fiera. So bene cosa può offri-
re Parma con le sue mostre
per il mercato agli esperti e
ai collezionisti d'arte».

A sancire il nuovo corso di
Mia Fair anche l'assessore
alla cultura del comune di
Milano Tommaso Sacchi
che ha riconosciuto «il gran-
de valore internazionale di
una mostra che porta ogni
anno a Milano quanto di
meglio la fotografia è in gra-
do di proporre. Quest'anno,
dopo la pandemia, sarà an-
cora più alta l'attenzione».

Mia Fair, nei settemila me-
tri quadrati della fiera, acco-

glierà, dal 28 aprile al primo
maggio, 97 espositori italiani
ed esteri che porteranno in
mostra il meglio della foto-
grafia mondiale. In calenda-
rio nei quattro giorni dell'e-
xpo premi, meeting, conve-
gni con partership del cali-
bro di Bnl-Bnp Paribas, Ebe-
rhard, Università San Raffele
di Milano, Iulm ma anche
Sky Arte e Olympic Founda-
tion for Culture and Herita-
ge. Spazio anche alla solida-
rietà con Fondazione Rava
che raccoglierà fondi per l'e-
mergenza Ucraina assieme
alla comunità degli “Insta -
gramers” (che a Milano or-
mai conta 54mila follower).
Ultimo ma non ultimo, sem-
pre grazie alla nuova par-

Arte La mostra-mercato dedicata ai grandi scatti d'autore si apre a Milano il 28 aprile

Mia Fair, dove la fotografia è arte
L'evento di Fiere di Parma accoglierà il gotha mondiale del settore

A Parma ci si prepara intanto a Cibus
e ritornerà l'atteso salone del Camper
La kermesse dedicata al turismo «en plein air» si aprirà il 10 settembre

tnership con Fiere di Parma,
ci sarà in mostra a Milano
anche «La Nuova Scelta Ita-
liana» di Lucia Bonanni e
Mauro Del Rio, collezionisti
parmigiani che proporranno
anche il premio Bdc, Bonan-
ni Del Rio Catalogue, rivolto
ai fotografi contemporanei.
Insieme a una giuria di
esperti del settore, saranno
premiati gli artisti che stanno
segnando l’evoluzione del
linguaggio fotografico. I la-
vori dei tre artisti selezionati
saranno presentati in ante-
prima a Mia Fair e, in autun-
no, saranno poi a Parma.

Si legge quindi Milan Ima-
ge Art Fair ma è Parma pro-
tagonista.
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‰‰ «Le Fiere di Parma hanno sempre pun-
tato sulla contemporaneità. In fondo “Mer-
cante” non è una fiera dell'antiquariato, ma
è la fiera del collezionismo, del modernaria-
to ed ha saputo rigenerarsi nel tempo pro-
prio guardando al presente. E siccome non
c'è forma d'arte più contemporanea della fo-
tografia abbiamo accolto con entusiasmo la
disponibilità della famiglia Castelli a diven-
tare loro azionisti per lavorare insieme al
progetto di sviluppo e di internazionalizza-
zione di Mia Fair». Spiega così Antonio Cel-
lie, amministratore delegato di Fiere di Par-

ma, la scelta di rendere “parmigiana” la
grande rassegna milanese. «È un completa-
mento della nostra offerta con Gotha e Mer-
canteinfiera - aggiunge Cellie - e già dal 2023
abbiamo in previsione alcuni importanti ap-
puntamenti all’estero, ad esempio ad Art Co-
lonia, che consentiranno di consolidare il
rapporto tra Mia Fair e la sua community di
buyer e di collezionisti».

Fiere di Parma ha inoltre istituito un fondo
di 20mila euro da impiegare per l'acquisto di
opere selezionate durante il Mia Fair. «Il no-
stro ultimo bilancio, molto positivo, ce lo per-

mette - ribadisce Cellie - E non si tratta solo di
una diversificazione del nostro portafoglio
investimenti, ma di un tributo alla cultura ita-
liana». E poi Cibus. «Non vediamo l'ora di
aprire. Sperando che per allora arrivino non
solo venti di business, ma anche di pace».
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infine, è rivolta a percorsi e
mete, sezione di promozio-
ne turistica per conoscere
luoghi e destinazioni ideali
per il turismo in libertà.
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‰‰ L'ingresso di Mia Fair in
Fiere di Parma porterà la
grande fotografia nel com-
plesso di San Paolo. In oc-
casione di Cibus, sarà
inaugurata il 3 maggio «Art
save the food», rassegna
fotografica dedicata pro-
prio al cibo. Sarà aperta al
pubblico sino al 5 giugno.

Dal 3 maggio
Al San Paolo
per Cibus
c'è «Art save
the food»

Antonio
Cellie
Amministrato-
re delegato
di Fiere
di Parma.


